
 
 
 

ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N°  6 “ALESSANDRINO” 

 

Verbale della riunione del 26 giugno 2018 
 
 
Sono presenti i rappresentanti delle Aree Territoriali Omogenee, delle Unioni Montane della Provincia di Alessandria come 
di seguito indicato: 
 
 Buzzi Langhi Davide,  Rappresentante dell’a.t.o. “Alessandrino” 
 Lucchini Lorenzo   Rappresentante dell’a.t.o. “Acquese” 
 Rapetti Giancarlo   Rappresentante dell’a.t.o. “Ovadese” 
 Miloscio Domenico  Rappresentante dell’a.t.o. “Novese” 
 Ravera Franco Presidente dell’Unione Montana “Dal Tobbio al Colma e delegato dell’Unione Montana 

“Tra Langa e Monferrato” 
 Isola Claudio Delegato del Presidente dell’Unione Montana “Suol D’Aleramo” 
 
 Merlo Bruno Presidente dell’Unione Montana “Val Lemme” 
 
 Chiesa Giovanni Delegato del Presidente dell’Unione Montana “Terre Alte” 

 
 Musso Raffaella Commissario della Comunità Montana “Terre del Giarolo” 
 Baldi Gianfranco  Presidente della Provincia di Alessandria 
 
Sono presenti l’Ing. Adriano Simoni – Direttore dell'Egato n° 6 “Alessandrino”, e  il Rag. Giancarlo Oliveri, Revisore dei 
Conti dell’Eato6. 
 
Risultano assenti i Sigg. Gnudi Flaviano, Rappresentante dell’ a.t.o. “Tortonese”, Bonelli Giorgio Presidente dell’Unione 
Montana “Langa Astigiana Val Bormida”, Barbieri Silvio Presidente dell’Unione Montana “Valli Borbera e Spinti”  , Semino 
Fabio, Presidente dell’Unione Montana “Valli Curone Grue Ossona”, Panaro Giuseppe, Presidente dell’Unione Montana 
“ Alto Monferrato Aleramico”, Marengo Angelo, Delegato del Presidente della Provincia di Asti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

1° Esame e approvazione nuova composizione Conferenza ATO6 

Simoni Informa che al momento non ci sono nuove modifiche alla composizione della Conferenza 

2° Presa d’atto verbale della seduta precedente 

 Viene data lettura del verbale della seduta del 17/05/2018, copia del quale è stata consegnata ai 
Componenti la Conferenza. 

Rapetti Dichiara di astenersi dalla votazione in quanto non era presente alla riunione del 17/05/2018. 

R          Baldi Pone in votazione la presa d’atto del verbale della seduta del 17/05/2018. 

La Conferenza, prende atto del verbale della seduta del 17/05/2018 con l’astensione del Sig. 
Rapetti. 

3° Esame e approvazione variazione di bilancio, anno 2018 

Simoni Illustra nel dettaglio la variazione di bilancio 2018 in esame, copia della nota illustrativa è presente 
nelle cartelline distribuite ai Membri della Conferenza, precisando che questa variazione è 
necessaria visto che nell’ultima seduta la Conferenza ha deciso di affidare una collaborazione di 
assistenza tecnica alla società Chintana srl di Torino al fine di una attivazione di una procedura 
negoziata finalizzata alla realizzazione di interventi strategici di gestione dell’emergenza, per un 
costo complessivo di circa Euro 39.000. Inoltre, con l’approvazione del nuovo CCNL per il settore 
Funzione pubblica, occorre incrementare anche i capitoli di spesa relativi alle retribuzione del 
personale e agli oneri previdenziali. Spiega che le risorse necessarie ad incrementare la dotazione 
finanziaria dei capitoli di spesa relativi alle consulenze, alle retribuzioni del personale e agli oneri 
previdenziali, vengono reperite con un decremento della voce di spesa dei trasferimenti per 
l’ottimizzazione, la ricerca, la fruizione dell’erogazione del SII e i contributi per la realizzazione 
delle infrastrutture. 

Rapetti Osserva che questa variazione di bilancio viene a valle dell’affidamento dell’incarico di 
collaborazione con la Chintana srl, e chiede in che cosa consiste questa collaborazione, visto che 
nella scorsa seduta della Conferenza non era presente. 

Baldi  Spiega le motivazioni che hanno portato alla necessità di questa collaborazione professionale, 
osservando che tale collaborazione è rivolta al reperimento di fondi, ed in particolare al fine di 
avviare una procedura amministrativa avente ad oggetto la programmazione strategica degli 
interventi per risolvere le problematiche relative all’emergenza idrica, oltre all’impegno per il 
reperimento delle risorse finanziarie, di concerto con la provincia di Alessandria e con le aziende 
di gestione del SII necessaria per attivare una programmazione negoziata nei confronti della 
REGIONE PIEMONTE; precisa che la Chintana srl predisporrà direttamente il protocollo di intesa. 

Rapetti Chiede se gli Enti locali coinvolti hanno realmente bisogno della Chintana srl per la realizzazione 
di questo protocollo d’intesa oppure se possono farlo direttamente con le risorse interne. 

Baldi Osserva che la Chintana srl ha maturato negli anni una conoscenza approfondita nel reperimento 
dei fondi da destinare alla realizzazione di infrastrutture nel settore ambientale, ed informa che in 
passato le Unioni Montane si sono rivolte alla medesima riuscendo ad ottenere ottimi risultati. 

Ravera Conferma che la Chintana srl è specializzata nel coordinamento tra Enti Locali per la realizzazione 
di intese al fine di richiedere finanziamenti per realizzare interventi nel settore idrogeologico. 

Miloscio Osserva che la variazione di bilancio in esame è una conseguenza diretta, di natura 
amministrativa-finanziaria, della suddetta Deliberazione n. 18 della seduta del 17 maggio scorso.  



Baldi Osserva che è interesse dell’Egato6 fare richiesta di finanziamenti, sia regionali, sia nazionali o 
comunitari per realizzare infrastrutture, e quando il bando per l’erogazione di questi finanziamenti 
viene pubblicato, occorre essere pronti a formulare correttamente la richiesta e nei tempi stabiliti; 
precisa che la collaborazione con la Chintana srl serve proprio per questo motivo. Essendo la 
società specializzata nel coordinamento tra EE.LL e nel reperire i giusti canal idi finanziamento, 
ritiene che la spesa prevista per la collaborazione sia da considerarsi un buon investimento per il 
futuro. 

Simoni Precisa che, l’affidamento dell’incarico di consulenza alla Chintana srl è già stato deliberato nella 
precedente riunione della Conferenza e affidato con determinazione dirigenziale. Oggi è 
sottoposta alla votazione della Conferenza una variazione di bilancio senza la quale non sarà più 
possibile in questo esercizio affidare ulteriori consulenze o collaborazioni professionali in quanto 
il capitolo è prossimo all’esaurimento. 

Rapetti Prende atto delle spiegazioni del direttore e del presidente e, pur mantenendo le proprie riserve 
sul ricorso a consulenza esterna, dichiara che voterà a favore della variazione di bilancio in quanto 
conseguenza di una precedente deliberazione a cui è stata data esecuzione. 

Baldi Pone in votazione l’approvazione della variazione n. 1 del Bilancio 2018 e del Piano operativo di 
gestione per l’anno 2018 dell’A.ato6.  

 La Conferenza all’unanimità dei voti approva la variazione n. 1 del Piano programma e bilancio 
pluriennale preventivo economico per il triennio 2018, 2019, 2020, il bilancio preventivo 
economico per l’anno 2018, il Piano operativo di gestione per l’anno 2018, 

4° Esame e approvazione contributi ai gestori per il cofinanziamento degli interventi per la 
messa in sicurezza del sistema di approvvigionamento dell’ATO6 

Simoni  Informa che il Consiglio dei Ministri con Deliberazione del 22 febbraio 2018 ha dichiarato, per 12 
mesi, lo stato di emergenza in relazione alla crisi di approvvigionamento idrico ad uso idropotabile 
nei territori della Citta' metropolitana di Torino e delle Province di Alessandria, di Asti, di Biella, di 
Cuneo e di Vercelli, i cui comuni appartengono agli ATO 2, 3, 4 e 6., disponendo inoltre uno 
stanziamento di 9,6 M€ per l’attuazione dei primi interventi per mitigare sul Fondo per le Emergenze 
Nazionali. Informa altresì che il  Capo del Dipartimento della Protezione Civile hai nominato il 
Presidente della Regione Piemonte Sergio Chiamparino quale Commissario Delegato. Precisa che 
il  Commissario Delegato d’intesa con la Regione Piemonte, la segreteria Operativa dell’Egato6 (per 
quanto di competenza), e sentiti i gestori del SII, ha predisposto una proposta di Piano degli interventi 
urgenti da realizzare per contrastare il contesto di criticità, che prevede per il territorio dell’ATO6 il 
completo ristoro delle spese sostenute dai gestori per il trasporto emergenziale con autobotti 
(416.664 €) e delle spese per interventi realizzati in somma urgenza (239.040 €) nonché 6.472.237 
€ per la realizzazione degli interventi definiti urgenti per la messa in sicurezza del sistema di 
approvvigionamento dell’ATO6. Illustra nel dettaglio il quadro riepilogativo del piano con gli interventi 
più urgenti per la messa in sicurezza del sistema di approvvigionamento dell’ATO6 che prevede 
interventi per un totale di 11.656.350 €, e il piano finanziario di copertura che integra diverse fonti di 
finanziamento, fondi ordinanza protezione civile, fondi ex art. 8 comma 4 LR 13/97, fondi PAR FSC, 
fondi derivanti da proventi tariffari e contributo Egato6, predisposto dalla segreteria operativa 
dell’Egato6, d’intesa con i gestori del SII (copia del quadro riepilogativo del piano con gli interventi 
più urgenti per la messa in sicurezza del sistema di approvvigionamento dell’ATO6 è contenuto nelle 
cartelline distribuite ai Membri della Conferenza). Osserva che il piano degli interventi urgenti 
predisposto dagli Uffici dell’Egato6, di circa 11 milioni di Euro, viene pertanto finanziato per Euro 
6.472.237,00, con i fondi ordinanza protezione civile, mentre la restante parte con altre fonti di 
finanziamento tra cui un contributo dell’Egato6 pari ad Euro 600.000,00. 

 
Baldi Precisa che questo piano infrastrutturale delle urgenze prevede gli interventi ritenuti più urgenti 

per fronteggiare le eventuali crisi idriche nei prossimi anni. Precisa che la parte restante di 
finanziamento di questo piano infrastrutturale delle urgenze, è una sorta di cofinanziamento con 
fondi regionali, contributi delle aziende di gestione del SII e dell’Egato6. Chiede inoltre alle Unioni 
montane un contributo di solidarietà sui fondi a loro destinate ex art. 8 c.4 LR 13/97 per le annualità 



2016/2017, anche in considerazione del fatto che la maggior parte degli interventi sarà a beneficio 
dei loro territori. 

Chiesa Osserva che anche l’Unione Montana “Terre Alte”, che rappresenta, ha avuto dei problemi 
notevoli a causa della siccità, con sorgenti quasi asciutte, ed è stata in emergenza a cui si è 
fronteggiato con l’aiuto decisivo del volontariato. Ritiene quindi che anche le Unioni Montane del 
territorio dell’ATO 6 hanno bisogno di contributi di solidarietà. Chiede se i Consorzi rurali possono 
chiedere dei contributi per l’emergenza siccità. 

Simoni Precisa che in base a quanto disposto dalla regione, i fondi ex art. 8 comma 4 LR 13/97 possono 
essere destinati a interventi sul SII a condizione che le infrastrutture siano conseguentemente 
ricondotte nella gestione del Servizio Idrico Integrato dell’Ambito territoriale di appartenenza. 
Quindi i consorzi rurali non possono accedere direttamente ai fondi destinati all’ATO 6, ma devono 
cedere la gestione dei servizi alle aziende di gestione del SII. 

Baldi Osserva che il finanziamento di interventi infrastrutturali nei territori gestiti da consorzi rurali deve 
essere valutato con la Regione Piemonte non con le risorse finanziarie in capo all’Ente di governo 
di Ambito. Invita il direttore Simoni ad informarsi presso la Regione Piemonte sulle possibilità di 
finanziamento di questi interventi, anche attraverso deroghe specifiche alla normativa regionale. 

Chiesa Ribadisce lo stato di totale emergenza del territorio montano che rappresenta, che si regge 
unicamente con l’opera del volontariato. 

Ravera Osserva che si tratterebbe in fondo solo di un cambio parziale di destinazione dei fondi disciplinati 
con normativa regionale, che non incide sul totale complessivo delle risorse finanziarie disponibili. 

Simoni Osserva che proverà ad informarsi su questa problematica con i tecnici della Regione Piemonte, 
ma ribadisce che ad oggi bisogna esaminare e decidere sul contributo straordinario dell’Egato6 
alle aziende di gestione del SII, per supportare la realizzazione degli interventi urgenti necessari 
alla messa in sicurezza del sistema di approvvigionamento dell’ATO6.  

Baldi Pone in votazione l’approvazione contributo ai gestori per il cofinanziamento degli interventi per 
la messa in sicurezza del sistema di approvvigionamento dell’ATO6. 

La Conferenza all’unanimità dei voti approva la corresponsione in favore dei gestori del SII di un 
contributo straordinario per supportare la realizzazione degli interventi urgenti necessari alla messa 
in sicurezza del sistema di approvvigionamento dell’ATO6, del valore di 600.000 €. 
 
Con successiva e separata votazione dichiara il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile ai sensi 134 del D.lgs. 267/2000. 

Il Presidente Baldi saluta i Membri della Conferenza e abbandona la riunione della Conferenza 
per impegni precedentemente assunti. 

 
5° Esame Programma degli Interventi (PDI) 2018/2019 

Simoni Illustra brevemente la bozza del Programma degli Interventi 2018/2019, contenuto nelle cartelline 
distribuite ai Membri della Conferenza, precisando che, a differenza degli anni scorsi, il PdI 
2018/2019 deve sottostare a molti più vincoli normativi, concernente la serie di parametri previsti 
dall’Authority a partire da quest’anno e per gli anni successivi per quanto concernenti le criticità, e 
la misurazione della qualità del servizio, secondo le modalità disciplinate dalle Determinazioni della 
medesima. Illustra brevemente il meccanismo adottato per valutare la qualità dei servizi idrici 
nell’ATO 6; informa che sono stati previsti nuovi parametri da parte dell’Authority nazionale per 
valutare la gestione del SII a cui le aziende di gestione del SII si devono attenere. Osserva che nel 
raggiungimento da parte delle aziende di gestione di questi obiettivi da raggiungere si deve 
comunque tener conto del margine di errore, e per alcuni indicatori di misurazione sono state fatte 
delle stime. 

 



Miloscio Chiede se alcuni interventi contenuti nel presente Piano degli Interventi sono stati chiesti 
direttamente dalle aziende di gestione del SII. 

 
Simoni Precisa che i parametri di premialità e le penalità contenute nel Piano in esame sono stati previsti 

obbligatoriamente dall’Authority, e questo va nell’ottica di un miglioramento effettivo della qualità 
della gestione del servizio idrico.  

 
 La Sig.ra Musso Raffaella, Commissario della Comunità Montana “Terre del Giarolo” entra nella 

sala della riunione della Conferenza alle ore 17,50  

Rapetti Chiede delucidazioni sul parametro del 5% riferito alle perdite.  

Simoni Precisa che il 5% di riduzione delle perdite è l’obiettivo da realizzare da parte delle aziende di 
gestione; informa che tale parametro è già stato spiegato ai tecnici delle aziende di gestione del 
SII nel corso di varie riunioni. 

Ravera Osserva che il dato relativo alle perdite per l’anno 2017 del 45,2% è molto preoccupante, anche 
se non del tutto esatto. 

Simoni Osserva che esiste l’obbligo di registrazione delle perdite per le aziende di gestione.. 

Isola Chiede quale sia la sanzione per il mancato raggiungimento dell’obiettivo della riduzione del 5% 
delle perdite. 

Simoni Precisa che in caso di non raggiungimento dell’obiettivo della riduzione del 5% delle perdite 
saranno applicate delle sanzioni amministrative in tariffa. 

Lucchini Chiede delucidazioni sul quadro riepilogativo del PdI 2018 in esame. 

Simoni Precisa che la Conferenza ha già approvato la tariffa del SII per il triennio 2016/2018, e questo 
PdI è legato all’aggiornamento della determinazione della tariffa del SII per il biennio 2018/2019. 
Informa che questa proposta di Piano degli interventi per il biennio 2018/2019 è stata predisposta 
d’intesa con le aziende di gestione, ed è possibile modificarla da parte della Conferenza. Osserva 
che alcuni interventi presenti nel PdI 2018/2019, sono stati fatti slittare ad annualità successive.  

Miloscio Chiede spiegazioni in merito allo slittamento nel tempo di alcuni interventi già previsti nel 
precedente PDI 2016/2019. 

Simoni Precisa la necessità di inserire alcuni interventi legati agli obiettivi di qualità tecnica del servizio 
nonché l’esigenza di inserire gli interventi per la messa in sicurezza del sistema di 
approvvigionamento hanno causato il posticipo di alcuni interventi ritenuti importanti ma meno 
urgenti; ribadisce tuttavia che la programmazione degli interventi rimane di competenza della 
Conferenza dell’Egato6. 

Merlo Chiede delucidazioni sulle criticità contenute nel PdI ed anche sulla tabella legata alla popolazione 
interessata dall’intervento 

Buzzi Langhi Chiede delucidazioni riguardanti l’intervento di sostituzione di una parte dell’acquedotto in 
Alessandria. 

Simoni Precisa che questo intervento può incidere sulla qualità del servizio idrico, ed osserva che si tratta 
soltanto di una proposta al momento. Informa che questo PdI, verrà nuovamente esaminato e poi 
approvato nelle prossime sedute della Conferenza.  

6°  Relazione del Direttore 

Simoni  Informa che in cartellina sono presenti alcuni preventivi di studi legali specializzati in affidamenti di 
gestione di servizi pubblici al fine di redarre un parere legale in merito all’attuale situazione 
gestionale dell’ATO 6 e possibili sviluppi futuri; precisa che l’offerta più competitiva dal punto di vista 



del rapporto qualità/prezzo è quella dell’ANEA, che è già stata adottata in altre ATO nella Regione 
Toscana. 

 
Merlo Chiede delucidazioni sull’ANEA 
 

Simoni  Risponde che l’ANEA è l’Ente di associazione di tutte le Autorità d’Ambito nazionali. 

Chiesa Chiede se si tratta del parere legale su una possibile proroga della convenzione di servizio 
esistente. 

Simoni Ricorda ai Membri della Conferenza che non sono ancora pervenute tutte le Delibere di 
approvazione della Convenzione istitutiva, per cui occorre informare i Sindaci ad attivarsi in tal 
senso. 

La riunione termina alle ore 18,10. 

 

            Visto: Il Direttore dell’ATO6             Il verbalizzante 

f. to Ing. Adriano Simoni               f.to Dott. Marino Malabaila 


